
 

 

 

 
 

 

Allegato A – Servizio Civile Universale Italia 
 

 

 

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA DI 

INTERVENTO DI SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE – ITALIA- anno 2025 

 

 

TITOLO DEL PROGETTO: 
 

PICCOLI PASSI ANCORA 
 

 

 

SETTORE ED AREA DI INTERVENTO: 

Assistenza a minori 

 

DURATA DEL PROGETTO: 

12 Mesi 

 

 

OBIETTIVO DEL PROGETTO: 

 
Contrasto alla povertà educativa: 
Aumentare la partecipazione ai servizi educativi; 

Sostenere i genitori nel ruolo educativo. 

 

Sviluppo della comunità educante territoriale: 

Rafforzare le reti tra famiglie, scuole, enti locali e terzo settore; 

 

Sostegno alle famiglie in difficoltà educativa e relazionale: 

Migliorare le competenze genitoriali e rafforzare il dialogo educativo con i figli; 

 

Prevenzione della dispersione scolastica e del disagio infantile: 
Favorire l’inserimento dei bambini 0–5 anni in contesti educativi; 

Offrire supporto educativo ai bambini 6–10 anni; 

Incoraggiare la fantasia e creatività attraverso la manipolazione. 

 

Ridurre le disuguaglianze: 

Costruire reti territoriali stabili tra enti, famiglie, scuole; 

Ampliare gli orizzonti esperienziali e relazionali dei bambini; 

Attività domiciliari ed esterne e di arricchimento culturale 

 

Supporto alla continuità educativa nei percorsi comunitari o domiciliari: 

Affiancare bambini e famiglie nelle fasi delicate di rientro o inserimento in comunità/alloggio/nido; 

 

Promozione dell’inclusione e dell’accessibilità: 

Raggiungere famiglie fragili e minori con bisogni educativi speciali o stranieri; 

 

Garanzia dell'effettivo esercizio del diritto all'accoglienza educativa e all'integrazione sociale per i Minori: 

Promuovere il riconoscimento del diritto all’accoglienza educativa per i minori fuori famiglia, anche in territori 

sprovvisti di strutture dedicate 



 

 

 

RUOLO ED ATTIVITÁ DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

 
 

(A.1.1.) SPORTELLO DI ACCOGLIENZA: risposta telefonica o comunque immediata (whatsapp, email ecc.), 

partecipazione agli incontri di programmazione del lavoro domiciliare. Il suo compito sarà di accoglienza ma dovrà 

sempre interfacciarsi con gli OLP che sono esperti del settore. 

 

(A.1.2.) Conoscenza della situazione del minore, della sua famiglia e/o dei servizi già attivati in suo favore si 

prepara una scheda, si ascoltano tutti i potenziali attori, specie quelli significativi, e si cerca di stabilire una strategia 

per la presa in carico del minore.  

 

ATTIVITA’ RESIDENZIALE O PRESSO IL SERVIZIO DELLA SEDE: L’Operatore Volontario inizia 

affiancando educatori e/o operatori sociali e ne prosegue il lavoro in modo autonomo, relazionando e venendo 

supportato mediante incontri di supervisione con gli operatori esperti. 

Più specificatamente: 

(A.1.1) Conoscenza del minore e delle sue peculiarità. E’ l’inizio della piccola storia di crescita. Essa si struttura 

anche con l’ausilio di un album fotografico che racconti la storia del minore in comunità e che si completi con la sua 

uscita. 

 

(B.1.1.) Laboratori settimanali con attività di musica, narrazione, gioco simbolico, manipolazione. 

(B.1.2) Inclusione di minori con BES o di famiglie multiproblematiche. I volontari affiancheranno il personale 

educativo nella realizzazione di interventi inclusivi, dedicati a bambini con bisogni educativi speciali (BES) o 

appartenenti a famiglie multiproblematiche.  

 

(C.1.1) Doposcuola pomeridiani  

(C.1.2.) Percorsi educativi in rete con biblioteche e nidi. I volontari parteciperanno all’organizzazione e 

realizzazione di percorsi educativi integrati tra nidi, scuole dell’infanzia e biblioteche.  

(C.3.1.) Accompagnamento dei minori e Assistenza pratica. (C.3.2) Attività di doposcuola. Si svolgerà nei 

pomeriggi del periodo scolastico. Si cercherà un rapporto il più possibile vicino all’ 1 a 1 per incrementare le 

competenze dei bambini.  

 

(B.3.1) Attività di laboratorio grafico, manipolativo e creativo.  

(B.2.4.) Supporto morale e coaching del minore. E’ una attività trasversale a tutto il progetto.  

(B.3.2; B.3.3.) Organizzazione di giochi, attività ludiche e ricreative. E Organizzazione attività motorie semplici.  

 

(C.2.1; C.2.2; C.2.3) Partecipazione a gite ed escursioni. Sono il culmine delle attività, sono le giornate che della 

infanzia vengono ricordate di più: le gite.  

 

(A.1.2.) Conoscenza della Famiglia e approfondimento relazionale. La prosecuzione del percorso. Si accompagna la 

conoscenza della famiglia con il passaggio delle attività svolte in comunità, con la coerenza delle regole ecc., in 

modo da alleggerire il distacco da un pezzo comunque importante della storia del bambino. 

 

(B.2.1; B.2.2.; B.2.3.) Partecipazione alla stesura dei progetti di vita per il minore. Si inviterà il volontario a 

partecipare a questa fase molto importante, poiché anche lui ne farà parte. 

 

ATTIVITA’ di FOLLOW UP: le prosegue e le svolge insieme agli operatori psicosociali che hanno curato gli altri 

eventuali interventi. 

 

IN ASSETTO DI FOLLOW – UP FAMILIARE (domiciliare): 

 

Accompagnamento e affiancamento agli operatori. Nello specifico, seguiranno quanto sarà loro consigliato dallo 

psicologo e dagli educatori di comunità per supportare i genitori nella riappropriazione attiva del proprio ruolo 

genitoriale. E’ più un compito verso i famigliari che verso il solo minore. 

(C.1.1) Doposcuola pomeridiani con lettura, giochi, educazione emotiva.  

(C.3.2) Attività di doposcuola. Sarà predisposta per le famiglie in cui vi è una forte discrasia tra il livello culturale 

dei genitori o facenti funzioni e i minori. Altrimenti si centreranno anche in questo caso sul supporto alla crescita dei 

genitori quali caregiver dei bambini.  

(B.3.1;) Attività grafica e creativa, Organizzazione di giochi, attività ludiche e ricreative, Organizzazione attività 

motorie semplici.  

 

 



 

 

SEDI DI SVOLGIMENTO e POSTI DISPONIBILI: 

N° posti totali: 52 senza vitto e alloggio 

N° posti GMO: 15, 29% Giovani con ISEE familiare inferiore a € 15.000,00) 

 

 

ENTE  COMUNE N° POSTI/ (GMO) (*) 

Associazione LA GOCCIA ONLUS. Via Generale 

Cadorna, 5. 

Palermo 9 (2) 

PANTOGRA Una Favola al giorno - Via Vincenzo Di 

Marco 1/e 

Palermo 3 

PANTOGRA Piccoli passi – Via Generale Arimondi, 48 Palermo 3 (1) 

PANTOGRA Torretta. Via Leonardo Da Vinci Torretta 3 (1) 

BAMBI Società Cooperativa Sociale. Via Rossini.  Carini 6 (2) 

Comune di Cinisi 01 - Municipio Cinisi 6 (2) 

IPAB Casa Fanciulli Renda-Ferrari Partanna (PA) 6 (2) 

Comunità La Casa di Nemo, Via Falconara Palermo 6 (2) 

Cooperativa Societate. Corso Italia n.134 Carini 6 (2) 

COCCINELLA Società Cooperativa Sociale. Via Rossini. Carini 4 (1) 

(*) Una quota dei posti tra il 25 ed il 30% è riservata a giovani con minori opportunità, ovvero Giovani con ISEE 

familiare inferiore a € 15.000,00. Chi fosse interessato a tale riserva dovrà dichiararlo nella domanda e presentare 

copia dell’ISEE al colloquio di selezione. 

 

 

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI 

ORGANIZZATIVI: 

 

Giorni di Servizio Settimanale: 5 

N° Ore di Servizio Settimanale: 25 h  

Flessibilità oraria e possibilità di svolgimento di turni in prefestivi e festivi se necessario. 

 

 

CARATTERISTICHE DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI: 

 

Università degli Studi di Palermo – Delibera Senato Accademico del 18.04.2005. “Sono riconosciuti, su 

insindacabile parere del Consiglio di Corso di Laurea, da 2 a 9 crediti formativi”;  

 

La cooperativa Societate, ente Titolare, è accreditata presso la Università di Palermo, Pisa, Padova, Kore di Enna e 

LUMSSA, nonché a quelle on line (Pegaso, E-campus e UNICUSANO)  per lo svolgimento di tirocini curriculari. Il 

riconoscimento dei tirocini è subordinato alla accettazione da parte del Consiglio di ciascun Corso di Laurea ed in 

funzione alla presenza di tutor nell’ente. La seconda condizione sarà garantita dalla cooperativa mediante i propri 

operatori, OLP, tutor, e/o formatori. L’ente proponente mette a disposizione il proprio accreditamento per eventuali 

tirocini riconoscibili nel progetto.  

 

 

 

EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI:  

Riservatezza rispetto alle situazioni di cui si possa venire a conoscenza durante il servizio. 

 



 

 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE  

 

 
Criteri di selezione: 

I criteri di selezione sono legati a due “esami”: 

 

Esame del CURRICULUM del candidato: 0-40 Punti 

Area 1: TITOLI POSSEDUTI. 0-16 punti 

 

1) Qualità/coerenza del percorso formativo: Titolo di studio principale: 

a) Laurea Magistrale /V.O. (o Specializzazione o Master) attinente progetto = punti 10 ; 

b) Laurea di primo livello (triennale) attinente al progetto = punti 9; 

c) Laurea Magistrale /V.O. non attinente a progetto = punti 8; 

d) Laurea di primo livello (triennale) non attinente al progetto = punti 7; 

e) Diploma attinente progetto = punti 6; 

f) Diploma non attinente progetto = punti 5; 

g) Frequenza scuola media Superiore = fino a punti 4 (per ogni anno concluso punti 1,00) 

 

2) Altri titoli posseduti (da 0 a 6 punti: Corsi Attinenti al progetto e Qualificanti o riconosciuti = 

fino a punti 6; Corsi Solo Attinenti al progetto o solo Qualificanti = fino a punti 4; Corsi Non 

attinenti al progetto = fino a punti 2) 

 

Area 2: ESPERIENZE SPECIFICHE. 0-18 punti 

3) Esperienze lavorative in area progettuale (Esperienze lavorative: da 0 a 6 punti: un punto per 

ogni trimestre di esperienza documentata in aree assimilabili a quelle del progetto per cui si è 

presentata la domanda in ente diverso da quello che gestisce la sede scelta). 

4) Esperienze volontarie in area progettuale (Volontariato: da 0 a 6 punti: un punto per ogni 

trimestre di volontariato documentato in aree assimilabili a quelle del progetto per cui si è presentata 

la domanda in ente diverso da quello che gestisce la sede scelta). 

5) Conoscenza ed esperienza nell’Ente (derivante da conoscenza pregressa dell’ente e capacità di 

interagire con esso, valutabile con esperienza di collaborazione, anche volontaria, con l’ente di 

accoglienza: 0,5 per ogni mese fino a 6 punti). 

 

Area 3: ALTRE ESPERIENZE E CONOSCENZE GENERICHE. 0-6 punti 

6) Altre esperienze varie (Esperienze varie 0-4 punti: un punto per ogni trimestre di esperienza non 

certificabile ma utile a valutare la capacità di adattamento. Es., esperienze all’estero non certificabili, 

assistenze a congiunti in progetti assistenziali ecc.). 

7) Altre conoscenze o capacità utili per lo svolgimento del progetto (Conoscenze varie 0-2 punti: un 

punto per ogni trimestre di esperienza non documentabile o capacità inerenti le attività. Es. 

Apprendistati non documentabili, capacità artistiche per progetti di animazione ecc.). 

Le informazioni saranno desunte dall’Allegato 3 alla domanda di Servizio Civile o dall’auspicato 

curriculum che sarà richiesto di allegare alla domanda (come già contenuto generalmente 

nell’Allegato suddetto). 

 

Esame mediante COLLOQUIO: 0-60 Punti. Aree: 

1) Conoscenza del territorio in cui si svolge il progetto e delle sue riscorse. (Range: 0/6 punti). 

2) Conoscenza delle caratteristiche della utenza/oggetto dell’intervento. (Range: 0/6 punti). 

3) Capacità umane e relazionali (Range: 0/6 punti). 

4) Capacità di lavorare in gruppo (Range: 0/6 punti). 

5) Capacità di gestire lo stress (Range: 0/6 punti). 

6) Interesse per il Volontariato (Range: 0/6 punti). 

7) Interesse per l’ambito scelto (Range: 0/6 punti). 

8) Motivazione generale e specifica (Range: 0/6 punti). 

9) Disponibilità ad adattarsi alle condizioni progettuale (Range: 0/6 punti). 

10) Ulteriori elementi forniti dal candidato (Range: 0/6 punti). 

 

Ciascun criterio avrà una valutazione da 0 a 6 punti (la scala dei giudizi sarà: assente, non 

significativa, scarsa, mediocre, sufficiente, buona, ottima, che si trasformerà in numero da 0 a 6). La 

somma dei punti darà il punteggio del colloquio. Esso non potrà essere inferiore a 36 su 60 (e che 

almeno la maggior parte dei giudizi sia almeno sufficiente ovvero >=4). 

 

d) Indicazioni delle soglie minime di accesso previste dal sistema: 



I punteggi della graduatoria si articoleranno in questo modo: 

Punteggio Curriculum ed esperienziale (A) = Da 0 a 40 (Soglia minima = 0) 

Punteggio valido al Colloquio selettivo (B) = Da 36 a 60 (Soglia minima = 36) 

Punteggio minimo valido al Colloquio (B) = 36 punti. 

Punteggio totale Massimo raggiungibile (A+B) = 100 punti. 

Punteggio Totale per la prova selettiva = Punteggio Curriculum + Punteggio al Colloquio (A+B) che 

può avere un range compreso tra 36 e 100 (di cui almeno 36 ottenuti nella voce “B). 

 

La soglia minima per l’accesso alla graduatoria da parte del singolo candidato è di 36 punti (di cui 

almeno 36 ottenuti nella voce “B”) 

 

 

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
Sedi: Sedi di progetto raccolte per vicinanza territoriale; 

Durata: 32 h  

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

 
Sede: Sedi di progetto raccolte per vicinanza territoriale; 

Durata: 72h 

 

I MODULO 

Introduttivo: aspettative e obiettivi formativi.  Il patto d’aula. 

Durata: 6 ore    

 

II MODULO 

Formazione e Informazione sui rischi connessi all’impiego di Volontari in Progetti di Servizio Civile 

Durata: 10 ore   

 

III MODULO  

 La Comunicazione Interpersonale.  Tecniche di comunicazione efficace 

Durata: 8 ore   

 

IV  MODULO 

Gli strumenti dell'Operatore Volontario 

Durata: 8 ore 

 

V MODULO  

La utenza specifica: il minore 

Durata: 8 ore 

 

VI MODULO – 

Le situazioni di disagio nel minore.  

Durata: 8 ore    

 

VII MODULO – 

Il lavoro educativo ed assistenziale con i bambini.  

Durata: 8 ore    

 

VIII MODULO  

Servizio Civile, Volontariato e NO PROFIT 

Durata: 8 ore 

 

IX  MODULO – 

Conclusione e Verifica del percorso 

Durata: 8 ore 

 

 

 

 

TITOLO DEL PROGRAMMA DI INTERVENTO CUI FA CAPO IL PROGETTO: 

A.C.E. - Assistenza, Cultura ed Educazione contro la povertà Multidimensionale  

 



OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE: 

Obiettivo 1: Sconfiggere la povertà; 

Obiettivo 4: Istruzione di qualità; 

Obiettivo 10: Ridurre le disuguaglianze 

 

AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 

Sostegno, inclusione e partecipazione delle persone fragili nella vita sociale e culturale del Paese 

 

 

DA COMPILARE SOLO SE IL PROGETTO PREVEDE ULTERIORI MISUREA FAVORE DEI 

GIOVANI 

 

PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITA’   

Accesso: Difficoltà economiche, Euro: < 15.000, Presentare: Copia attestazione ISEE 

N° Posti GMO: 15 

% GMO: 29% 

 

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO  

Mesi previsti: 3 

N° ore collettive: 16h  

N° ore individuali: 4h  

 

 


